


Martedì 9 luglio 202426 CAPITANATA

IL POST DIPLOMA
IL PROFILO DEGLI STUDENTI

LA RICERCA
Ha coinvolto 2.064 laureati: 1.346 di
primo livello, 540 magistrali biennali e 178
a ciclo unico

ESPERIENZA POSITIVA
Quasi il 93% di chi si è laureato nel capoluogo
dauno giudica positiva l’esperienza per carico
degli studi, strutture e vivibilità dell’ateneo

Il 74% dei laureati lavora dopo un anno
I dati del rapporto Almalaurea per l’Università di Foggia sono nel complesso soddisfacenti
tenuto conto del contesto sociale ed economico in cui opera l’ateneo del capoluogo daunio

l AlmaLaurea sul Profilo dei
laureati ha analizzato le perfor-
mance formative di circa 300 mi-
la laureati del 2023 di 78 uni-
versità. In particolare, si tratta
di 163 mila laureati di primo li-
vello, 102 mila dei percorsi ma-
gistrali biennali e 31 mila a ciclo
unico. Il Rapporto di AlmaLau-
rea sulla Condizione occupazio-
nale dei laureati ha analizzato
circa 660 mila laureati, di 78 uni-
versità, di primo e secondo li-
vello del 2022, 2020 e 2018 con-
tattati, rispettivamente, a uno,
tre e cinque anni dal consegui-
mento del titolo. Il presente Rap-
porto riguarda i laureati dell'U-
niversità di Foggia.

IL PROFILO DEI LAUREATI
DELL'UNIVERSITÀ DI FOGGIA
-I laureati nel 2023 dell'Univer-
sità di Foggia coinvolti nel XXVI

Rapporto sul Profilo dei laureati
sono 2.064. Si tratta di 1.346 di
primo livello, 540 magistrali
biennali e 178 a ciclo unico. Per
esigenze di sintesi si riporta in
questa sede l’analisi delle per-
formance formative dei laureati
di primo livello e dei laureati
magistrali biennali, ma si ri-
manda alle tabelle di sintesi per i
dati sui laureati magistrali a ci-
clo unico. La quota di laureati di
cittadinanza estera è comples-
sivamente pari allo 0,6%: lo 0,7%
tra i triennali e lo 0,7% tra i
magistrali biennali. Il 9,3% dei
laureati proviene da fuori regio-
ne; in particolare è l’8,0% tra i
triennali e il 10,6% tra i magi-
strali biennali. È in possesso di
un diploma di tipo liceale (clas-
sico, scientifico, linguistico, …)
il 64,7% dei laureati: è il 60,1%
per il primo livello e il 67,6% per
i magistrali biennali. Possiede
un diploma tecnico il 29,0% dei
laureati: è il 32,5% per il primo
livello e il 27,0% per i magistrali
biennali. La restante quota dei
laureati possiede un diploma
professionale o estero.

ETÀ, REGOLARITÀ E VOTO
DI LAUREA: LA RIUSCITA NE-
GLI STUDI UNIVERSITARI
-L’età media alla laurea è 26,1
anni per il complesso dei lau-
reati, nello specifico di 25,1 anni
per i laureati di primo livello e di
28,1 anni per i magistrali bien-
nali. Un dato su cui incide il
ritardo nell’iscrizione al percor-
so universitario: non tutti i di-
plomati, infatti, si immatricola-
no subito dopo aver ottenuto il
titolo di scuola secondaria su-
periore. Il 66,2% dei laureati ter-
mina l’università in corso: in
particolare è il 65,2% tra i trien-
nali e il 73,9% tra i magistrali
biennali. Il voto medio di laurea
è 106,6 su 110: 104,9 per i laureati
di primo livello e 110,4 per i ma-
gistrali biennali. Si ricorda che
per il calcolo delle medie il voto
di 110 e lode è stato posto uguale
a 113.

TIROCINI CURRICULARI,
ESPERIENZE ALL'ESTERO E
LAVORO DURANTE GLI STU-

DI -Il 74,4% dei laureati ha svolto
tirocini riconosciuti dal proprio
corso di studi: è il 79,4% tra i
laureati di primo livello e il
75,8% tra i magistrali biennali
(valore, quest’ultimo, che cresce
all’87,0% considerando anche
coloro che l’hanno svolto solo

nel triennio). Ha compiuto
un’esperienza di studio all’este -
ro riconosciuta dal corso di lau-
rea (Erasmus in primo luogo) il
12,4% dei laureati: il 10,9% per i
triennali e l’11,4% per i magi-
strali biennali (quota, quest’ul -
tima, che sale al 18,1% consi-
derando anche coloro che le han-
no compiute solo nel triennio). Il
59,9% dei laureati ha svolto
un’attività lavorativa durante
gli studi universitari: è il 57,1%
tra i laureati di primo livello e il
75,4% tra i magistrali biennali.

LA SODDISFAZIONE PER
L'ESPERIENZA UNIVERSITA-
RIA -Per analizzare la soddisfa-
zione per l’esperienza universi-
taria appena conclusa si è scelto
di prendere in considerazione
l’opinione espressa dal comples-
so dei laureati in merito ad al-
cuni aspetti. Il 90,2% dei laureati
è soddisfatto del rapporto con il

corpo docente e l’88,3% ritiene il
carico di studio adeguato alla
durata del corso. In merito alle
infrastrutture messe a disposi-
zione dall’Ateneo, l’82,6% dei
laureati che le ha utilizzate con-
sidera le aule adeguate. Più in
generale, il 92,5% dei laureati si
dichiara soddisfatto dell’espe -
rienza universitaria nel suo
complesso. E quanti si iscrive-
rebbero di nuovo all’Universi -
tà? Il 75,6% dei laureati sceglie-
rebbe nuovamente lo stesso cor-
so e lo stesso Ateneo, mentre il
5,9% si riscriverebbe allo stesso
Ateneo, ma cambiando corso.

LA CONDIZIONE OCCUPA-
ZIONALE DEI LAUREATI DEL-
L'UNIVERSITÀ DI FOGGIA
-L’Indagine sulla Condizione oc-
cupazionale ha riguardato com-
plessivamente 3.129 laureati del-
l'Università di Foggia. I dati si
concentrano sull’analisi delle

UNIVERSITÀ DI
FOGGIA In alto alcuni
studenti impegnati in
attività extra studio,
sotto il rettorato

ISCRIZIONI TARDIVE
Non tutti si immatricolano
dopo la scuola superiore

ma aspettano per scegliere

performance dei laureati di pri-
mo e di secondo livello usciti nel
2022 e intervistati a un anno dal
titolo e su quelle dei laureati di
secondo livello usciti nel 2018 e
intervistati dopo cinque anni.

LAVORO, I LAUREATI
TRIENNALI A UN ANNO DAL-
LA LAUREA -L’Indagine ha
coinvolto 1.210 laureati trienna-
li del 2022 contattati dopo un an-
no dal titolo (nel 2023). Il 63,3%
dei laureati di primo livello, do-
po il conseguimento del titolo,
decide di proseguire il percorso
formativo con un corso di se-
condo livello (marginale la quo-
ta di chi si iscrive ad un corso
triennale). Dopo un anno, il
62,8% risulta ancora iscritto
all’università. Per un’analisi
più puntuale, pertanto, vengono
di seguito fotografate le perfor-

mance occupazionali dei laurea-
ti di primo livello che, dopo l’ot -
tenimento del titolo, hanno scel-
to di non proseguire gli studi
universitari e di immettersi di-
rettamente nel mercato del la-
voro.

Isolando quindi i laureati
triennali dell'Università di Fog-
gia che, dopo il titolo, non si sono
mai iscritti a un corso di laurea
(35,8%), è possibile indagare le
loro performance occupazionali
a un anno dal titolo. A un anno
dal conseguimento del titolo, il
tasso di occupazione (si consi-
derano occupati tutti coloro che
sono impegnati in un’attività re-

tribuita, di lavoro o di forma-
zione) è del 74,8%, mentre quello
di disoccupazione (calcolato sul-
le forze di lavoro, cioè su coloro
che sono già inseriti o intenzio-
nati a inserirsi nel mercato del
lavoro) è pari all’8,1%. Tra gli
occupati, l’11,6% prosegue il la-
voro iniziato prima della laurea,
il 12,4% ha invece cambiato la-
voro; il 75,9% ha iniziato a la-
vorare solo dopo il consegui-
mento del titolo. Il 44,6% degli
occupati può contare su un con-
tratto alle dipendenze a tempo
indeterminato, mentre il 36,5%
su un contratto alle dipendenze
a tempo determinato. Il 6,8%
svolge un’attività in proprio (co-
me libero professionista, lavo-
ratore in proprio, imprenditore,
ecc.). Il lavoro part-time coin-
volge il 22,1% degli occupati. La
retribuzione è in media di 1.358
euro mensili netti. Ma quanti
fanno quello per cui hanno stu-
diato? Si è presa in esame l’ef -
ficacia del titolo, che combina la
richiesta della laurea per l’eser -
cizio del lavoro svolto e l’utiliz -
zo, nel lavoro, delle competenze
apprese all’università. L’82,8%
degli occupati considera il titolo
molto efficace o efficace per il
lavoro svolto. Più nel dettaglio,
il 67,1% dichiara di utilizzare in
misura elevata, nel proprio la-
voro, le competenze acquisite
all’università.

LAVORO, I LAUREATI DI
SECONDO LIVELLO A UNO E
CINQUE ANNI DALLA LAU-
REA -I laureati di secondo li-
vello del 2022 contattati dopo un
anno dal titolo sono 699 (di cui
507 magistrali biennali e 192 ma-
gistrali a ciclo unico), quelli del
2018 contattati a cinque anni so-
no 543 (di cui 322 magistrali
biennali e 221 magistrali a ciclo
unico). Tra i laureati di secondo
livello del 2022 intervistati a un
anno dal conseguimento del ti-
tolo, il tasso di occupazione (si
considerano occupati quanti so-
no impegnati in un’attività re-
tribuita, di lavoro o di forma-
zione) è pari al 70,2% (71,8% tra i
magistrali biennali e 65,7% tra i
magistrali a ciclo unico). Il tasso
di disoccupazione, calcolato sul-
le forze di lavoro, è pari al 15,4%
(16,2% tra i magistrali biennali e
13,0% tra i magistrali a ciclo uni-
co). Il 23,3% prosegue il lavoro
iniziato prima della laurea, il
14,7% ha invece cambiato lavo-
ro; il 62,0% ha iniziato a lavorare
solo dopo il conseguimento del
titolo.

Tra i laureati magistrali bien-
nali tali percentuali sono, ri-
spettivamente, pari a 30,0%,
16,8% e 53,2%; tra i magistrali a
ciclo unico sono pari a 3,2%,
8,5% e 88,3%. Il 24,3% degli oc-
cupati può contare su un con-
tratto alle dipendenze a tempo
indeterminato mentre il 31,8%
su un contratto alle dipendenze
a tempo determinato. L’8,3%
svolge un’attività in proprio (co-
me libero professionista, lavo-
ratore in proprio, imprenditore,
ecc.). Tra i magistrali biennali
tali percentuali sono, rispettiva-
mente, pari a 29,3%, 41,1% e
4,3%; tra i magistrali a ciclo uni-
co sono pari a 9,6%, 4,3% e
20,2%. Il lavoro part-time coin-
volge il 27,3% degli occupati
(31,4% tra i magistrali biennali e
14,9% tra i magistrali a ciclo uni-
co).

OCCUPAZIONE
Il 74,4% dei ragazzi ha

svolto tirocini riconosciuti
dal proprio corso di studi
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SERVIZI SANITARI
PRESENTATO IL PROGETTO

LA PIATTAFORMA
Sarà poi estesa a tutte le aziende
sanitarie locali pugliesi, alle aziende
ospedaliero universitarie e agli Irccs

L’INCARICO
Della durata di quattro anni finanziato con
un milione e 400 mila euro stanziati
dall’ente regionale con il Pnrr

l Presentato presso la sede
della Regione Puglia di via
Gentile a Bari, il progetto
regionale della “Piattaforma
di Gestione del Rischio Cli-
nico”. Finanziato con fondi
P.N.R.R., Missione 6 Compo-
nente 2 Investimento 1.1.1., il
progetto è finalizzato a di-
gitalizzare la gestione del Ri-
schio Clinico in tutti gli Enti
sanitari pugliesi.

Il progetto è frutto della
stretta collaborazione tra la
tecnostruttura regionale, i re-
sponsabili dei servizi di Ri-
schio Clinico e dei Sistemi
Informativi di tutte le Azien-
de Sanitarie, Ospedaliere e
IRCCS pubblici pugliesi. Alla
presentazione hanno parteci-
pato la dirigente della Sezione
Risorse Strumentali e Tec-
nologie Sanitarie della Regio-
ne Puglia Concetta Ladalar-
do, la Direttrice Sanitaria del-
la Azienda sanitaria locale di
Foggia, Foggia Mara Masullo,
la Dirigente responsabile del
Rischio Clinico Carmela Fio-
re e il Dirigente responsabile
dei Sistemi Informativi Tom-
maso Petrosillo in qualità di
responsabile Unico del Pro-
getto.

La realizzazione del pro-
getto è stata affidata dalla
Regione Puglia all’Azienda
sanitaria locale di Foggia con
delibera di Giunta Regionale
688 del 2022.

Pubblicata la gara, lo scor-
so maggio è stata aggiudicata
per un importo di 1.400.000
euro in quattro anni.

Entro febbraio 2025 la piat-
taforma sarà attiva presso
l’Azienda sanitaria locale di
Foggia, inviduata dalla Re-
gione Puglia come Azienda
Sanitaria pilota, ed estesa alle
altre Aziende Sanitarie pu-

gliesi nei due mesi successivi.
Previste ulteriori implemen-
tazioni che si concluderanno
a settembre 2025.

Cosa significa rischio cli-
nico e come si gestisce? Come
da definizione del Ministero
della Salute “Il rischio clinico
è la probabilità che un pa-
ziente sia vittima di un even-
to avverso, cioè subisca un
qualsiasi danno o disagio im-
putabile, anche se in modo
involontario, alle cure me-
diche prestate durante un pe-
riodo di degenza. Il risk ma-
nagement in sanità rappre-
senta l’insieme di varie azioni
complesse messe in atto per
migliorare la qualità delle
prestazioni sanitarie e garan-
tire la sicurezza del pazien-
te”.

Perché sia efficace, la ge-
stione del rischio clinico deve
interessare tutto il processo
clinico assistenziale del pa-
ziente in modo da promuo-
vere la crescita di una cultura
della salute più attenta e vi-
cina alla “persona”, intesa sia
come “paziente” che come
“operatore”. E in tale ottica la
digitalizzazione del percorso

diventa strategica.
Ma vediamo quali sono gli

obiettivi del progetto della Re-
gione Puglia affidato alla
Azienda sanitaria locale della
provincia di Foggia.

La piattaforma regionale
del Rischio Clinico, integrata
con Edotto (il Sistema Infor-
mativo Sanitario Regionale
della Puglia) ha l’obiettivo di:
favorire lo sviluppo di mo-
dalità organizzative e stru-
menti tecnologici di supporto
per il trasferimento delle co-
noscenze per la gestione del
Rischio Clinico; Consentire di
segnalare eventi di Incident
Reporting, affinché tutti gli
operatori sanitari possano
partecipare attivamente alle
attività di gestione del Ri-
schio Clinico; Monitorare i
processi di clinical risk ma-
nagement gestiti dalle azien-
de pubbliche e private attive
sul territorio della Regione
Puglia; favorire automatizza-
zione del flusso dei dati, delle
informazioni e dei documenti
dalle Aziende alla Regione e
viceversa, tramite integrazio-
ni puntuali tra i sistemi; Fa-
vorire il monitoraggio e l’ana -

lisi degli eventi di Incident
Reporting, a grazie ad un cru-
scotto di Monitoraggio, Re-
port dedicati e specifici (KPI);
Formare gli utenti all’utilizzo
della piattaforma grazie ad
una Piattaforma di e-lear-
ning.

La piattaforma, in sintesi,
consentirà di digitalizzare
tutto il percorso di gestione
del rischio clinico: dalla rac-
colta e validazione di segna-
lazioni su eventi avversi (che
coinvolge utenti e operatori)
alla compilazione di format,
analisi delle cause e gestione
di audit; dalla gestione dei
report degli eventi e delle
statistiche gestione delle
schede anagrafiche dei pa-
zienti eventualmente danneg-
giati e degli operatori; dalla
gestione degli aspetti ammi-
nistrativi e gestionali del si-
nistro al monitoraggio
dell’evoluzione del sinistro.

Insomma, un grande risul-
tato per il management
dell’Azienda sanitaria locale
di Foggia chiamata a svilup-
pare una progettualità che di
qui a poco sarà importata da
tutte le Asl pugliesi.

Gestione del rischio clinico
la Regione Puglia affida
il compito all’Asl FoggiaFOGGIA La sede dell’Asl
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AVVOCATI DEL FORO DI FOGGIA

Massimiliano Mari
nuovo presidente
della Camera penale

l E’ Massimiliano Mari il nuovo presidente della Ca-
mera penale di Capitanata “Achille Iannarelli”: subentra a
Giulio Treggiari che ha retto l’incarico negli ultimi 4 anni.
Il neo presidente con 172 preferenze ha superato l’altro
candidato Michele Curtotti che ha riscossi 81 voti. Eletto
anche il nuovo direttivo espressione della lista che soste-
neva Mari: Francesco Americo, Antonietta De Carlo, Pier-
luigi Favino, Emilio Liberatore, Giovanni Quarticelli,
Chiara Russo, Marco Gabriele Scillitani, Maurizio Voto.

“Ci impegneremo - ha dichiarato il neo presidente - a fare
della Camera penale un punto di riferimento per tutti i
colleghi penalisti, soprattutto dei più giovani; saremo un
interlocutore serio e autorevole anche nei rapporti con la

magistratura con cui auspi-
chiamo di confrontarci e di
collaborare per garantire il
miglior funzionamento del si-
stema giudiziario a livello ter-
ritoriale, nel rispetto delle ri-
spettive funzioni e prerogati-
ve, in ossequio agli scopi pre-
visti dal nostro statuto. Fare-
mo anche in modo di raffor-
zare l’unione e la coesione tra
gli associati. Altro obiettivo è
estendere la partecipazione a
tutti i colleghi che vorranno
dare un contributo, per resti-
tuire dignità e vigore alla fi-
gura e al ruolo del difensore
nel processo penale, nonché

proporre iniziative e soluzioni per risolvere i problemi che
affliggono nel quotidiano l’esercizio della professione fo-
rense in ambito penale. Cecheremo di continuare nel solco
dell’apprezzabile lavoro svolto dal presidente e dal con-
siglio direttivo uscente in tema di formazione e aggior-
namento professionale, di protocolli relativi alla gestione
delle udienze penali e all’accesso alle cancellerie, senza
dimenticare il costante impegno profuso anche in ambito
sociale carcerario, soprattutto con riferimento al persisten-
te e sempre più drammatico fenomeno del sovraffollamento
degli istituti di pena”.

Nella casa circondariale di Foggia, destinata in linea teo-
rica a una capienza ottimale di 364 detenuti, la popolazione
carceraria sfiora le 700 unità, con un indice di sovraffol-
lamento vicino al 200%, uno dei più alti d’Italia. Da sempre
le condizioni di vita dei detenuti sono uno dei temi af-
frontati dalla Camera penale, anche con iniziative clamo-
rose come quella di inizio nuovo millennio di una denuncia
presentata contro ignoti alla Procura non certo per puntare
il dito contro qualcuno ma per accendere i riflettori su
situazioni drammatica. Non a caso la prima iniziativa del
nuovo direttivo della Camera penale di Capitanata, annun-
cia l’avv. Massimiliano Mari, sarà partecipare alla ma-
nifestazione organizzata dall’Unione delle Camere penali a
Roma giovedì 11 luglio, in concomitanza con l’astensione
dalle udienze penali per il 10, 11 e 12 luglio “a fronte della
totale mancanza di un programma di serie riforme strut-
turali e di ripensamento dell’intera esecuzione penale, spe-
cie alla luce del sovraffollamento carcerario e della tra-
gedia dei suicidi in cella” (Foggia nel 2022 ne registrò ben 5,
record negativo in Italia) come si legge nella delibera vo-
tata lo scorso 18 giugno dall’Unione Camere penali.

Il neo presidente dei penalisti foggiani infine rivolge “un
ringraziamento oltre ai consiglieri eletti che condivideran-
no con me questa esperienza, all’avv. Giulio Treggiari pre-
sidente uscente e a tutto il suo direttivo per l’ottimo lavoro
svolto negli ultimi quattro anni”.

Massimiliano Mari

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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